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per.intasca^, lo shpenmo; o lo sa-
pevano/tuttr î  .pre^eltiche ressero 
quella ^jjovipcia, con?e io sapevano., 
tuttiy^ ministri della publica istru» . 
zione che fecero p a t t e r e i varìi 
gabinetti, tìuello 'theJiitì pòrta foiose 
ancora pìii, !o èap^evana e lo atório 

Ltuttl gli studéatl'^eliè : i?x questo, 
I ?enletìtiWTrÌ|uehtfTOo TOIeneo 

Padovano ò'che, come tfòh 'fdi*ònó 
dà loro tsiruUL cosi, dal loro esem-

Òraj domandiamo noi; a cĥ e ser-
Yiràla cijgglf^r^lìWi^l^lC^a^ 
Qimle vantaggio recherà? Saranno 
paniti i trasgressori d,ella legge? 

^ l ^ o v 4 t @ . ' < •"•• • • ' f ' 4 ' • -' -••• • - •• 

Trampeo {î rleÉi) delia qhiusarEilplla 
seduta SìroponeH,4Jie;v;Ì! èê î'̂ ŝ s'̂ s,! o« 
spressi dai precidenti riguardanti le 
tftìptìe .d*Africa,aleno suoito resi noti 

!l Preaidenk rispondo cho sarà fatto 
Ĥ l̂̂ t̂̂ :- 4|̂ 3id,̂ fâ  TroEtìpeo e che ai 
«ostri, flpÌdaU,^||à pure reso noto eho 

I^ Salili 
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i*Bfitt£i ffòrV^MreBaì saranno dalla 
Camera con amore e solbcìtudiao tu-
telftti. 

Levasi ih Èifìdata alle 5 e 15. 

Strano pàèsé ritalfà!... •/' 
Gii ufficiali del governo, neltó 

Provincie, (^iolano,jia^;iegg0, ov-
vero non la esegoiscono e non la 
fanno eseguire. La trasgressione 
dura 'per anni ed anni: Sgoverno 
S t r a l e lo vede e lo sa, ma fingo 
di noa vedere e di non sapere. 

A varìi intervalli di teinpo,' qual­
che ministro, istigato dalla piSWffca 
còtfcieWza pensa di provvedere.. e 
seme una circolare. 

i suoi dìpea(le;,nti nelle Provincie 
la'Reggono, si fanno una risatina^ 
la registrano a ^ protocollo... e la 
passano al salumaio. 
ì'iiLa* cosa duf̂ a da oltre un'^tfuarta 
dì secolo, né vi ha memoria di u ^ t s e g u i t a ini 
fiStìzVónariò**puoitò per avera^'ala- ! della gùvernabnità degli italiani. ' 

ì -> 

lennàrie > ìMntehgiònfi dì coDàbatt^r^ 
Ie-conGlu§ióìu positiva e naturatìstàcht^ 
del dtscoraorrprpnlPlUtO; nella n%è^m 
pircosU,nzfti*fl,Dnp scorso dfl pl^Òaa? 
ianì, fa fatto sogno à iadÌ2|^L|lisapf-
jjrotazSoiVe, cosicché aŷ eado..agTi ps'e-
cipitato il suo discoV30*lWtra fìscììl 

, ^ eho però erano contrastati da aii|sSau-
di^érranéifcCha.è di faccia alle ville i si della parte dell'uditorio, composta 
Zino (il cmUe, tra parentesi, sanie- K^aLUroiessori, eunvite^ti»-Il GhiappeìU 

rliVraigliése corno fu scrtt- 'liscie 

Il principe apparentetóénte iniglio-
r&, e lo scòppio della goDÉezza la* 
torna lo ha molto solloyato. 

San R'?mo in questo momento para 
una città tedesca. iMifdfeS de la Me 

SENATO DEL REGNÒ 
- " . - ' • • • - H ' . - - ; . , • r 

Ternata del ÌB ^ 
Praaiode Tonw FoHni. " , ' 

1 ??Il ^Presidente commemoraH f̂eenatbrl 
Saranno .almeno riraproveratiWert t^'^'ll^ ft^ri,, Qozaadini.,, Giannuwi 

p . . t. ^ . . < ^ ,^ Savelli e TorelU. 
professori che non si vergognano 
di percepire lo stipendiò, seniaifàr 
léklone? che non élSfcì t ino della-
pessirha èdùèazione mój*tóle impar- | 

Com.yaica ÙQ'intéi'peltanza di Quar-
aeri ai ministri delle fìnahz© o agri-

tìta, dallorò esenim!^, a quella gip-
Venlù destìriàtà Lcostituirelfe class! 
dirigenti della Nazione? -

^Questa è la considerazione che 
gode ancora il governo in Italia. 
Questo il malo modo cori -cui si 

^^->ta.%b'usàrQ 

;o dìfar e^eèu 1 
mi:. 

-'Hiys-iji'' • 

solato di ei 

^ (Frà ' t»s^ntèsi: le leggi dì iiii" 
posta sono eseguite sempre, pim-, 
tualmente, da tuU.i,e .dappertutto.) 

• ••.^ggi - ffi^fattéW^iteìer 
la ,esec\|||pae della legge •^^^' ve­
nuto il turno del ministro della 
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publica istruzione. 
I lqua le ne ha spedito una ai 

tótferì-delle IteiVersità perchè lo 
informino circa la dl1ì|éìfi& di tutti 
^%ìngoli i professori^ nell'ìmpartire 
le lezioni Wllé rispettive materie 
di insegnamento. ,. 

Bisogna sapere che, finojad ora, 
le lezioni non cìminciarono mai, 
in nessuna Università, subito dopo 
« p e r t t t f P dell'anno a c c a ^ ^ ^ o 
come prescrìve là legge. 

Bisogna sapere altresì che vi 
sono dei professori i quali nori 
ftinno mai lezione m tutto l anno^^ 

E questa svergognatezza dura 
^à anni ed armi. 

Il senatore Messedagììa •— l e r 
citate Ifresem pio -T̂  che è prò-
fossore nell'Università di; Padova, 
4a quasi^Un ventennio non sàie 
più sulla cattedra di quell'Atenèo, 
é seguita natùrdì^iénie a perce­
pire lo ^tì'pe^io. Egli è uomo 
a i ^ W b e n e " — ricchissimo dì sà*"̂  
Iute e vigoroso assai. 

ì II Reputato Lyzzattì poi dà, se 
è . possibile, ancor^tW^^P: ieriP^i 
deli senatore Messedaglia,; eppure 
si pappa del pari lo;stipendio come 
professore della nostra Università, 
ove iion fa némménOMiana lezione 
in cui fingere di sdilinquire e ram­
memorare le sue grandi fatiche. 

E i due possono lavorare sènza 

sofirire un dolore di capo quando 
ricevono a Roma o altrove lauti 
stìperiM per l 'opera ;jjyp̂ o nelle 
questioni economiche jìnanzìafìé. 

Tutti i rettori deirÙniversità dì 
Padova, succedutisi in questo ven­
tennio, sapevano niituralmente cho 
i due non erano professori, se non 

'<L 

. Presiede Vor^Maurogmato, vUe-
presideote anziano; ^ 
> Si procede al ballottaggio per ' la 

nomila di; due viqepreaidenti e risul. 
tano eletti MaurÓgonato con voti 157 
' |;299 Votanti, e Miceli con vòtTÌ56. 

^Biancheri fra generalizie ripetuti 
applausi, assume la i^oiidenza. Egli 
ripgrazià la Cano'àra ofiUa benevolènza 
dimostrataffli ieri col suo voto ed 
oggi colla cordiale ̂ iiocoglìenza. 

^ :^s^ic^ra di h o n ^ s ^ r e a|t^^jé||fe 
timento che non sia r imparzialità e 
ìft giustizia. È lieto "di pòtejr ricon­
fermare la sua fedo negli ITtiSslbni 
ideali so cui ò fondata ì*unìtà nazio* 
nate. Manda un cordiale saluto alle 

coltura sopra gli attuali istituti l i 
credito. : ^-^. .ri^ . . -• ; . . . , . 
Jlfa^JtaTji^ ministro delle finanze, di­

chiara di accetlE r̂e l'interpeiianza, ri-
Setondòsì d̂^ il giorno dellfli 
svolgiménto d'accordo col Ministro di 
agricóUnra; v , 

Bertoìé^^iptle, mìiaist̂ o della %u'erra, 
presenta il prpgetto di o^odifipazioai 
al tasto unico della Ugge sai recida 
tamento. . ^ 
^-A^HU ^éòc i^sWvi f f compianto 

per la Ì(J|4)^A dP-̂ GìanQOZsi Savellì|, 
ricordando tìv suo alto valore scienti/ 
fico 0 Viflt^naerato c^aUe^e^ .ri 

Basile aggiunge altre parole di vivo 

Magnani associasi ai precedenti o-
ratònin ndme'^el governo, de l̂oraO'do 
labperdUa dì uortìini illusiri^ panico-? 
iarmante di Savelli ,già BtìO-̂ olleg% 

sabìnotto*: , 1 .̂ .'̂ g f̂Mit 
ehbarasiJìKWaroalia PfWapza 

ere un mdinzso m 
rispósta al àì'^fl^^' della corona. 
;, Procedesi alla votazione per \& no­
mine delle seguenti conamissioni per-, 
manenti: finanze, contabilità interna, 
vanficazione dei titoli doi nuovi sena-
tori, bibllotecfly petizioni, sorveglianza 
alVammini&trazione'del^jl^ito publìcói 
groceclesi allo spoglio 4ella, votasiono 
e il risultato ai comunkherà domani. 

Levasi là seduta^alfe^ e 40. 

mèŝ tì ó nò 
to), è pieno di forestieri raggiiairdevo-
li,, continuorebbe, per ìà^rada 0 alla 
finestre per vedora il principe e le 
principesse. Il tempo caitìvo ha im­
pedito ai principe di ùlicirè; però lo 
si è visto a psiss'e^giarè per ingiardini. 

E' veram'fiate eroica la calma del 
principe eredit^^'O. <Solo dal suo nn-
merosp flc»guito è gaio, Q fa coraggio^ 
ai sìÉsoi. IPerò «gjì è fieramente con-
tt'àrio a qààUifti òperàzionoV fid ha 
dichiarato che non^j^ farà operare 
fino a che-stìò padr% sarà in vita, i 
. ̂ u^^E^sparaa la voce dall'arrivo a 
San Ramo dì Bisraarck.^TTriPersona 
ìjQ ^grado di essere bene informata, 
as'sicurp "jlJ^^MsJefo,, essere ' questa 
notizia una uabav Non,si trattò lùai 
diiquesto viaggio. 't^f ' 
.=# metteai pure in conto di Qtìa in-
yetjzione, la.^potisia che te prìcipesso 
aî endp es,terna|pi il dê si.derio di visi 
tarb Nizza, Bismarck abbia telegra­
fato alle medesime di non lasciare il 
territorio- italiano. Non-è ìii qubstà 
momento doloroso che la principessa 
frje jsue figlie j^fr^bbertp^^futp., d^i-
derio di abbanabnare, anche por pPCO,É 

I l'augusto À̂SfermOv pqntinuando però' 
ir migiiorlimGntbj'ed a stagWe ìnM-
irata, liàre siaurb chele principes,^^* 
visitaranngjNizsa nei pm stretto lU* 
cognito. L Questo 
casi imprevisti, .|j 
buo^^^f^r^^f t atàgim invernai© 

an Bemp. ^̂  
' San Remo è'ÓWìl^^de Wà diiretta 
mente con Berlino, ed il telegrafò è 
èbÀtitìnaiaei^iUla movimento. , 

^e corrispondenze sono tenute'r̂ 'dbia 

qui fra noi, ^XÌQ. anni or sono, 
grata ricordaiilff ed è plciò che ci 
spiace ia bìruttavà£i:é|glienza fatlagìi 
la quale non può %3^rà Senonob 
l'eco di equivoci o malintesi •cui l i 
studiosa giovontii fa male a prestarsi 
p^tìtlndosi probabìlrnente.^ii inci 

Ìuy,i,d\%:0;ke. 
£V=--'HTf^-^'?/i: •-. 
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li desto conferma che . salvò 
casi imprèMtì .^4|#^Kronpnnz pascerà 

è 

ĤE 

• •^^g|^_Hgi 

. ,ì 

forti falangi che so,noJn Africa, so-
stènitnci deUonore nazionale. 

.Si.d'ce mcoraggiatj) ad S|ss,umere 
il delicato ufficio dilla profonda de-
vòz tìne che sente pel Re é dai vin-
ÓÒU dì affatto e riconoscbiìza che lo 
ledano^aibolleghi. Con essi confida 
divpotei! servire fedelmente la Patria 
e ìlRe^uiFi-OT^ì^i^SOr Jvi l i : 

Invita quindi i vicepresidenti, ì se-
àretari e t questori ad assumere i 

^QXO uffici. 
V L*on. Bi(&ncheri pronuncia parole 
Ì̂Y,y;ivÌ8simo cordoglio per la morto 

di bepr6ti3...^;,i., ;: ,, ,„ ^,,,,,,^,-..: - • 
Cn'spi si associa al rinopianto ;del 

presidente. Dice ohe non preséìiferà 
alcuna pj^posta di,,,iaiooumentq, ,M 
monumenti sparsi, preferisce cha si 
ratócolgario in un sorlù'ogóì*offiga àei 
cooperatori dell* unità nazionale. A 
ciò prestasi il peristilio che oircou' 
fienài jlmonumetttj^^ia littorio Ema« 
pueie |n .0,ampidogUo; prosentetil un 
apposito clisegno di legge. ^ :_^ 

Ma%%à^ Arnaholày^ Mordini si as­
sociano alle parole del Prasidento e 
dèi govèrno. 

Cavalìetìo propone che si ponga il 
bisito di Dep'retia nelle sale della Pre­
sidenza; e che si invìi una coroaa^4J 
bronzo alla tomba di lui a Stradella. 

Il Presidente accetta la proposta 
aggiungendo quella di espncpere alla 
illustro vedova di Depretis lo condo­
glianze della Camera. 

MaTiinì F^erdinand^ propone chéiù 
segno di lutto si aoiìpenda la seduta 
odierna. 

Mocennì propone ancora che sì stam­
pino i discorsi parlamentari di De-
pretis. 

P 
. .̂- -i-.i.i:4i- -^Xh ..Vii • 

l ,_ |k>^p,^ lÉttNl 
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. tìnj^ dai pà8sr.pi^;>pplauàìj!i i d i 
discorso aella Oórpnag fa quello itt 

f cui si P«r)a di Vittorio Eman^de,"© 
li,si attribuisce una frase molto.i8Ì-
tuflcante. , , • ,̂  ,, ,,j,-^ , 

ptiale -T ma. nqn è storico u ricordo, 
Ijaella frase sarà Stata ripetuta da 
Vi,ttprio Emanuele^ ma fii, proforitf& 
da:alt¥i. Ih ,;p|^qecasifl^^,soUnn©, 
come ce lo ram^epta U. |etts>CiEt se­
guente: la q.uale ba ir merito,dì noa 
dimenticare 

• r Roma, 16 novambro 1887 
-•• Carissimo DùbélU;^'^ ' • ' ' ' ^ 
^lls^iscorso del trono attribuiSEj^ 

cófópìaiitp Re ViUono una frase pfS 
nùncia'tft ih gibrnbysòlenne. V ' ;V.-

oe U,es,aca!:ione,>avrana coatUil̂ î 
una^^prentigia di e8att6||g,Ja S^t^^ 
contemporanea ba con preceaenza ré 
gistrate memoramU: parole^ che. alla 
cerimonia^^^^primo sasso maugupnte 
il traforo dal Gj||Mo,veniy,aGp omessa, 
dal ràppr8sWnÌ;aliW délìil' Fra'hcìa, il 
Principe Gerolamo Bonaparte. 

t a prima scintilla.^di quella luce, 
cba poscia si gloriosamente splendeva 
SUI campi di Magenta e di Solferino. 

tanti esuli italiani, nella testuale ,ea 
oì̂ màì storiÒà frase: Questo PaéUf 
piccolo pel suo territorioji^^a grande^' 

, , . . o . P^^ 'ie idee che rappresenta i i% . 
banale correzionale delia >Stìnnay.̂ .un I ̂  j ^ ,«omonti di Ì M M Ì o voluti ob. 
ntostrocolUgayilsignorGaston^L^^^^ ^ degno Idi. «« ^^^^ i?assRto 

" • ! . ; ' ' 1 " .::. e j tiu che idocumenlf ancor viv 
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Un " reporter „ eroico 
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•̂̂ Si W d - a r^B^datì-^ 
nato a t r e dalli di prigione; d;àr tri 

i-

î -̂v 

i 

Le elezioni alla presidenza sono 
compite'ej non ostante che il go-
verno abbia voluto rimanervi Cr-
straneo, pure i partiti incomìncia-
î ono a delinearsi. 

Nessuna lotta vi fu per il pre^ 
sidente ; ma pei quattro/ vic^; pre­
sidenti aven'do ì: p r t i t i portato i 
proprii rispettivi candidati ebbero 
tìella prima votazione la maggio-
i-anza 1 quattro candidati antì-trà-
sformisti, cioè Villa, Rudinì, Miceli 
e San Donato;, anzi i due primi 
riuscirono subito eletti. Nella^vota-
zione di ballottaggio poi riusci il 
Miceli eJ^V^tento, il Maurogonato^ 
unico trasformist£Kflna chó così 
rappresenta la minoranza, cui è di 
consuetudine lascianterifpydìiiario 
libero un posto. 

Q|i anti-trasformlsti perciò de 
Vòho eéÌ5^r¥%orifentì, md;'|ìiù chó 
della vittoria è da compiacersi 
perchè la focza delle cose si im­
pone, e gli uomini deì,varii.pas:tì^ìf 
trovarsi schierati per necessità di 
cose in un campo rispettivamente 
avversario. 

Così tutti sentono che l'equivoco 
va, Inalmetvté dileguandosi î  é | ì ^ 
ciò si presenttsce per le nomine 
dì qualche carica, che cosa non può 
essere quando si dovranno discu­
tere questioni veramente polìtiche? 

^ I 

I .1 

.-'-

rep'prter 
i^Jl di8gra?istp5 :̂.ìrÌ!ntìasM^v,ittimà del 
suo zelo^^|^f9Rlgrad9#^l«?q»onte Aî  
fesa del suo avvocato,,̂  il quale ha 
parlato dì forza irresistibile, egli è stato 
c'ònvinto reo di estorsione, mentre non 
aveva fattogèUe abbandonarsi a un'o­
perazione brillante di reportage. 

Il sfatto è andato cosi : j ; 
Il Aiatim Dubblieò ventiquattr'ore 

prima che tosse inserii^ nel fiOÉieifi-
no Municipale, la relazìbh|;|i^^n con-
siffliere del Cómune,:di Parigi sulla 
ferrovie. " •• -^^M:' ••- ••••!.-:.; 

Fu aper ta un ' inchiesta , e si venne 
a "sapere che nel!' interno 4^\h stam­
peria, dove rìposavanoal sicuzole boz­
zo di stampa dól rappòrto, ei'a acca­
duta la scena sèguonte. 

E' jl signor Sagnier, tipografo-edi* 
tore, che raccouta: ^ : ):: 
;, « Stailo per, andar via, quando ;mi 
si ,pres^»^à.un si^P^e, il quale, go|̂  
viso burbero, mostrandosi di pessitoo 
umore, mlSbtnandò le bozze deìlàire'-
lazione del signor Daumas, il'̂ 0ótìì3i-' 
gliera malici pale. Siccome'io esitavo, 
eali arido; 4 ;- , . 

« — Ma, come? Vi ho mandato ro-
rìginule dieci óre fai ' 

« Allora cr^detiiW'avoré a che fare 
GOl s>gùor ^aumas in persona-, che 
ppn,cpnoi?cevp, e gli diedi le boz-
ae. Égli se ne andò, bovhottanto. » 

Il finto DaumaB era il reportfìi' del 
Mattin. 

ent|:d;aUai 
Storia contemporanea ^̂ MJaòaì'nó 
tratto in tratto: fììcor^llliW^ '̂  

"-• - I — • : - , " . " ' ! • 

Un antico eéulè politico. 
1 - • 

iiLÀ!Jjitì^ri««i< tf?^'rt^i?i'j;iS 
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' Appreiìdiamo dai, gìornaU in^e il 
prof. CUiappelli, successo al prof. Vera 
neila cattedra dèlia fìloaofla deìlii sto­
ria ttU'Università di Napoli, alljgf 
studenti avendo voluto forse inl||Ve-
dare noi suo ditìcorso inaugurale « i 
primi cristiani e lo loro speranze mil-

ra 
Là: nostî a ultima dàrri|ipondor\z^;, 

•p^lrilllava/« largivf.ti^^ì^'lì .seg^ t̂f̂ ^ 
sviluppo della famosa petizione dei 
olericali. Ritorniamo ancora auirargo-
mento, perchè troppo oi preme il da-
oqro.eJ'interesse, specie mprâ le, del 
nòstro paese.; E lascÌÊ ndô ,̂d̂  {parta 
quelle psaòipv?tzvom;cl̂ e; chi è forqUo 
dì uri pò* di buon senso4l#iPerto col 
convincimento pienissimo di non ap 
porsi al vero, noto al pubblico quat­
tro dlauegU individui che vanno ejU, 
rons:̂ n^o per, Nov,eat;|»aUa caccia di 
fi^rcoe^daì ^citrulli, spe|iialmerj.t.er|fra i 
canipi Ove U senso del vero, del tuono 
e del bello.,soDfocato un po'dall'idi| 
tismo. viena assopito 0 contaminato 
dalla paro,l,a e daì!*ppo â di coloro^ha 
si possono bqiùs&iiDtì iniputaro di 
atupig^ioorale. 

EoGoyiili in abbozzo : Un certo Gio-. 
jianni, d'oltr* Alpe, un chietiqo che 
dice di non riconoscere altri che mes-
Ber Leone (!?}, 0 che è del tutto pri­
vo di quel senso che caratterizza \%Q~ 
mo un po' di proposito. Vn ^overù 
(cMntendiamo eh?) prete, .chcLchia-
msno Ganaasa, superbo e ìgnoraate 
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S 
all'ttUimo grado (è la ptìfa Ve 

y^loredoft^àzionfl dì SóssanoJ^n 
fac sitnilSf da quanto si capisce. E 
un certo Jlf. » * . . . , chei^per amore 
dNtbro;^^^sc io di qualìlcare alla 
s t r eèuó^^^uo i coUal)Q||tqri. 

Ed ora che^^bUmo soddiafatto al-
l'obbliso del crohista, facciamo esplìcì-
tfKentequesta stncera dichiarazione: 
l^oMon temiamo ^ i W riscossa deci • 
8Ìva dei olerìcali; tutt 'at tro; ina ot 

ietà vedere,quante coscieiize ven-
gmibl dal prete 0 da chi ne fa le 
veci contaminate o avvelenate, l^er 
p,^ìl vogliamo, a ^^utti i coati cha,sì 
pE^^flda seriamente, p̂ igr̂ hè i meKzl 
fìdòpóràtV dai clericali péjr^^raocò|lier9 
0fme;per ià petizione sono, vori atr 
tentati ,&Ua mòr&l©, allo spirito di 
nazionalità, alla cpatituzìone vigente; 
peròhà^sìWitta^ d'una vera tìOspli|ii|; 
Eione, d*ona congiura. ^ 

e pubblica è' forale la voce 
d*un fàtìoi '^^^'? il diritto e il dovere 
che ha oariT" ciUàdinO 4^ difendere 
5 onore e r interesse nazionale sono 
farse chimare ed utopie? 

< j 

^ ^ L ^ 1 ^ 

' ^ 

> -

II' sìgnoi* Giulio An-
tonibon cui fu confòWto'un postò di 
perfezionamento a i n ^ W t o pef 16 
ettere è.̂ -̂ Ài-̂ *̂̂ »̂̂ *'''-'̂ ^ 'Vi 

Fu professore di lettere nel Ginna-
^Myjnfqri^re di ;à,I.camo,-t-^^ora lo è 
n'èFGÌnnasio superiore ^cli||tovigo. 

Ij'piP'fl gì' venne datif|;p^^ la tesi 
WÙiaiirea sull'Arte poetica di. Orazio 

un grosso volume corredato^.da^aotUs^, 
sÌBné note e di autografi (sVealosì. **̂  

ói mÉ^ndiathtì àlVesimió Anionlbfh 
^lìostre più sincere _cpngratul»zioni. 
'^'Pcllagno.'-™ I signori,Mario/'Ri'' 

catfci© Giuseppe Graziati ' dopo ìua-
gai ©sperifficnti, hanno scoperto una 
cava di silice che dà 1! vetro còlèWo', 
&dattatissinaip,aìia fab%jj?à?)°i^^ àQ\\à 
bottìglie uso Francia e della canr^ìi 
isra per conterie' (pèrle). ^̂  ', ..,̂  ' 
•*I componenti di queste^msrne^ |)re-

sWtàno' ddllé qùaiìtà' notevolmente 
superiori e piùjyaiì^aggiog^ delle si­
ici attualmente adoperata nella fab-
ìnché iiiinane: fonda,con grande e-

conomia di combusiibiltì, Bensa u bi-
mgno di n'éssana maW^*lbi ;a i i te e 
col risparmio del 50 0[0 di soda. 

Gli industriali sopradetti chiesero 
ed ottennero dal mìùìstro ir brevettò 
,di scopertf..' • 

•?-tF: 
• • ' V 

16 novembre. 
- . - • - , 

À ! 

Mmm il case mmM - I 
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La Sofiift^^jftaiomati^^ér la costru^^ 
Zìone idi^oasa economfÈKe Mopolàrì Uà 
publicato un avviso d'asta per ì*èdi-. 
ilcasione di N. 6 case per il prezzo/di, 

.Ì3,500 entro 70 giorni da..àuèUo 
della delibera. ... ^,,. , 

Deriaionittdei aoliti faaftttjiini eraà-: 
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levoH ed ostacoirWiEHaFIHr (Ì*ognì 
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genere pairevì^^volessero schiacciare 
questa éooletà fino dal suo nascere. 
Raggiungere il numero voluto ,di a^ioi 

*Ìit, acquistare l'area i4wi»ogo adatto 
e a prezzo conveniente per la Società 
parvero difficoltà^tnBormòntabili. 

Quindi i noakl eìnceri.jppJausì e la 
noslra riconoscenti :ai preposti di 
questa Società Lao Benvenuti, Tono 
Caterino, Pedrazzoli Marino, Galante 
Raimondo e Rovere Felice, i quali con 
fermezza veramente britannica seppero 
provvedere adua bisogno dà tanti anni 
Sentito. 

BaMa? vedere iri duali cadenti e lu»* 
ride stamberghe -— proprietà di nccni' 

clericali e liberali —• abì-
h . 

tano gran numero di famiglie operaie, 
,pet benedire caldamente si bella iati* 
tuzionél 
'i§i^noi'f'tfe1t(^ Giunta é del Consi-

giio, se uguale carità di patria, se 
uguale cuore alle istitusioni di van-
tsesio economico al paese, vi scaldus* 
sere il petto, la ghiacciaia publìcàpe|: 
ééémpìo, là dui mklìWnza permétte 
tifi indecente monopolio^, a vant^aggìo 
di pochi, non sarebbe forse un'ìsfitu-
aiOne già vecchia in EsteT 

lia probabiiità in altri di poter apv 
profittare di questa pnblicàgUiacóiàia 
coW^fiìi i:ocaU;:dft aì&HWi^^ 
ministrazione comunale, non avrebbe 
forse per mézzo dolla liberà coneor^ 
ronza resa possibile un^Este la vendita 
di carni macellate ad un prezzo ben 
più mite che n()n#£Ìtuale di L. 1,60 
e 1,80'al chu.T In questo modo il po-̂ ^ 
vero operaio potrebbe nutrire la pro­
pria famiglia di carne bovinu, che ora 
è quasi esclusivo cibo dei ricchi. E 
81 cha u prezzo de' bovmi da,qualcHe 
WA^^^^^^^!^ in tanto avvil!m6g|<> 
d& formarela disperag:ìone degli agri­
coltori. '- ^ - ' ^ ^ : ; ' . - . . : - - * * " 

A.I'miglioramento dei nòstri mercati 
i quali, pet un paese affatto mancante 
j»._j.-^.„._ ^.1 -cqocommer-

solo^mezzo di 
éiiiésistenza per tante famiglie chi è 
che vi pensa? Si pirovvadarebbe! à 
questo bisogno, con puoni mercatrco-
óerti, col tanto sospirato tramvia Eatéi 
yicenzla, con un vastoii© conveniente 
^Jergo ^ 9 vergognosa4fhlie gai 

bolo con questi me^zi validisaimi si: 
potrà raggiungerà l'intento.. ' 

iWf^i ' oggiTOtóI à^altràlr'ribàt:. 
tere il chiodo, che forse qualche cosà 
ne uscuà. V, 

I f 

r̂-'* 

I^Q U 

' ! 

1 -

"3 

scambiò di cortesie fra il'ìiEe 
L 

sidente Goletti e il, neo prefetto Bian 
ehi il Consiglio Provinciale 

i " approvò il consuntivo 1866 e 
annesso siato patrìmdfitli al 3t mar­
zo 1887; 

%'* accordò por una volta tanto 
un sussidio di lire 100 al Comizio A-
grano; 

S."* lire,tl?,O0Q pet; l'̂ èseouKìpne 
dekcampo dì tiro dalla Soclffà: del 
tiro a segno di Padova j., ' " v 

4.**'€> lire 683 per l'ampliamento 
del Servizio ìppico ^iustà^leggo; ,\. 

5.® approvò il p^reventivo 1888 ca-

^ Attivo. . L . 282/237.88 
' Pàèsivo . » 1133,612.11 

•^'^-.sri'. 
- i ^ 'h 

zmmf 
i"]. 

.• -" ^.-

- Deacienaa L. 1,050,774.23 
da copî ifài óoj centesimi addizionali. 
E ciò dopo parecchie domande e ri­
sposte. Notiamo la domanda del Can-
tele se la Provincia intenda avvalersi 

* • < 

d'industrie, sono col piccolo commer 
ciOAdi'^utti i sabbatfWf 

dall'anticipo per rartr475 della legge 
di pWfeqijazipne^Mrvranticipp deibe-
neficìi dllla-n%ge, cui ,|a|i(!^spOsto <ihe^ 
la Deputazione porterà presto l'argo-
mento davanti al Consiglio, 

• ' , , F • - -

Svolta sotto^ parecchi aspetti la^iiao' 
stione teatrale tanto interessante per 
Padova^ noi,soffert3^and'òWii;«k>vi'a rim-
iperiosa necessità per rinteresse e poi 
decoro cittadino di non lasciare chiù-
SO ii Teatro Verdi, scrìvevamo: : 

« Il Teatro Verdi non può nà deve 
la Società del 

! 

•- :- - •• T 
s -r 
• . 

'^^€ìaccomandÌama a tutti i nostri 
CQrri$jfonde.fiU^,tv.e cose imporian-

rimanere 
Teatro, còme' Società, noii sente il 
dovére di,muoversi, perchè iti-volon-
terost di essa non danno una spinta 
in un aifare, ove con sé avrebbero 
l'intera cittadinanza di cui si jr|in^da* 
tebbero altamente bsrièmfeti, àij^ui-
standosi pure tante simpatìe? " 

: e Cosi ai avilupper'ebbe laJnkìativa 
privata, a parte sempre il ravvedi­
mento degli aUuali palchisti e la tU 
forma ammiaistiiatìva estatutarìadellaA 
Società, che tutti riconoscono ormai 

anno perso? tutt*aUro. Furono 

tevole ct^U decorsa fitagtoné essi pofò'̂  
generosamente hanno destinato aco 
'stituire un fondo per dare aquGl.tea 
irò ricchi spettacoli 

«Quindi noiÌÌ^%mandìamo:perchè 
quello ohe è\ è faito a Brescia 
io si potrebbe fare à̂  Padova;? *> 

Così scrivevamo in ottobre o aia. 
mo oggi ben lieti dì vedere come la, 
nostra proposta eia etata accolta con 
favore nella cittadinatt»a. A quanto, dl'-̂  
.||||J||^,Ì^ferÌBCe;fa apm'Uuna sotto-
Bcrizipne publica p^r rsccogliero azioni 
aVlfeflPetto^dii aprire il Teatro Verdi 
per Carnovale e Quarosima; e questa 
sottoscrizione ^ i ^ ^ a i grandip|mi 
passi, cosicché tutto fa presagire li 
successo delPìniziativa. 

tià, Società del Teatro ,è poì̂ ^Con-
vocala per giovedì ed eventualmente 
v,enerdl e sabbato l^g), per deUbarare 
sulle dinaissioni dei p|69identi noinchè 
appunto sulla concessione del Teatro 
W»*'^t* novella Società, e in cui, 
crediamoiiJBi farà la debita parte anìì 
azionisti di buona volontà con che 
sarebbero pure | | | | f t t i gli irit^|;es8Ì 
Contfò resp^eizìoné di oólbrò i quali 
credono non pi>tòr8i esporre a sagri-

r La (lieta novella sarà intasa con 
plauso da tutti enei scrivendone esor? 
tia,mo, il pubblico a :<iftj|corrervi: ad 
assicurarne il risultato. Bifattì i f t t i 
Vi |]^Ì|ii(^-ìnteres8e a fsheJJ Teatro si 
apra, poiché sono molti quelli che ne 
risellòno guadagni e questi hanno il 
novero di concorrere. 

f . . . . . • 

Cosi sfuggiremo aHJ|(jb,brobrìo ^ di 
vedere chiuso il nsasslmo Tea¥Mas-
sicureremo alla città la relativa àèViia-
siònd'assieme ai guadagni di tanti 
esercenti. 

L-<- - • -

m 
Ricordiamo à ^ r a che domani a 

cura di nn comitato scelto dalla 
sociazione di mutho soccorso f r a 'H* 
tigianì e professipnìati jjfWrrerà le 

%ie della città per Mftgliore fÌ*ap-
p o ^ ^ salvadanaio I t e r i 'f&* ì cho-
i e ^ S dì Kfessìniì* 

a' ricordiamocelo! denari e non 
rob^ 

on dubitiamo punto che Padova 
.non abbijfcsferisponderé nel migliora 
mod^ IWWoce dtìUa carità ««osta 
volta come sempre I 

f I r ò ». segss®.,;,-—,-L'orario della 
gara, sociale straordinaria in corso 
vio r̂ie,,,̂ ^^^ l̂unedi. (21) stabilitift dalle 
o # Ì ' a Ì ì e 4 pom,.. -. ' - , 

C o n c o r s o a£le «!^0^aitie. 
Deòr'eto Ministeriale 12 Novembre è 
stato aperto il; coKcorao per esami a 
200 posti di 2* Categoria nell'Ammi-
^trazione dd\le Dogane, e precisamenisi 
ài postLdìjUffieMe alle Scritturo di 
aU1|nàiff|Me collo l lpind'o annuo 
di L. 

; h 

^Satei: 

Gli esami in iscritto avranno luogo 
nei giornf 16 e 17 del pro8:3imo m^se 
di Qeniiàio, e le domande parwii'atóV 

• -̂  . * 

r • I -

necessaria. J 

I = 

' ^1 Qk^mià I- :3f 

.:. Jkd.chiarezza specialmente nelle 
indicaziani ded nomi e delle cifre. 
• Gli origin,§}i BcritU sopra una 

sola facciqìa^delle icanteUè,: : 
^ • . 5 ; - S ' : ' - ^ i f -

^ ^ n -

disse 

egli a 

' ' • 

— Niente affitto vero I -
' ' ' 

placidamenta la fanciulla. 
•— £ coma adunque scrìva 

me in questo mojl^? 
Si sarà i'ngannatolfi ; in quanto 

a Eòe, lo confesso, iion gli dfili mai 
luogo a sperare dì \\n contr>iccambio 
d! affatto. DeV';'resto^ devo dire aia-
che questflf*'giài23mai io mi accórsi 
anche da parte sua di un tal seny-
snédtò/lSè con parole, né con aiti, 

I ^ 

uè con nulla egli mi ha mài dato 
ocaasiona a dubitare di ciò. 

— Questo — aggiunse la madre--' 
sarà derivato dalla atìf naturale re-

-• f 

fsitenza & dalla sua modestia. 
" - Sia derivalo da quel che ai vuo­

le!—^^ esclamò stanca di tante riehie* 
ste la giovinetta, — ma io credo in 
ogni caso di aver fatto il mìo dovere 
di faticiuUa onesta. * 

$f 

'''~~ Orbene — disse il padre,fi sten--
lo iti:^ttenendo la sua rabbia, che acv 
cresceva lo sdegno di vedersi rotti 
tutti i suoi disegni^^^ orbene. qual­
che altro amòirazzQ adunque,.ti"ha'le-
gato il cuore.k. ..,.,;> 

-T- Ne^sii^o in verità — esclamò 
impassìbile Amelia. i 

--*¥^Almeno da tuoi discorsi lo fa­
resti suppórrò. 

—̂  Io vi ho risposto come mi sen-
tivo. Non sieto voi quelli che mi a^ 
vate avvezzata ad .essere ^ franca e 
sincera ? 

ri 

— Sta bene, sta bène — mormorò 
il padre, mordendosi le labbra. — Ma 
perchè non accettare volonterosa la 
mano dì Paolo? 

• - 1 ' • . • 

«r Perchè sento di non amarlo. ^̂  
— Oh Vedrai, vedrai, che non tar-

dérai ad innamorartene. / 
, > - Potrebbe darsi. . 

— Se fosse imbecille, un deforme 
nella persona^ sarei del tuo ,api 
Ma egli è bello... 

—' iiO so. 
— £ giovine, Ha soli trùnt'anni. 
-*- Lo 80. 
— E ricco. . 
«- Lo BO, lo so meglio dì j^$\ ™e-

sclamò ìBtizzita ìa giovinetta. —• Eb­
bene, lasciato che venga: se mi pia­
cerà lo sposerò : sa no, toicnerà do­
v'è atato ftnora» 

E vi potrebbero: cooperare tanti 
altri che dagli spoitacoU risentobb 
un diretto guadagno. ...^..^ 
. *; Ora il recentlsslj^p esempio dì 
Brescia viene a dimostrare < la con­
veniènza dall'iltziitiva privata. 
'"«A Brescia una raccolla di bravi 

I . V b 1 . I , - - , 

giovani hanno assunto a loro conto 
l'impresa, mettendo fuori mille iraii-

Sv 
chi: an69^à,^^^ndòfeìeÌtlemeiM>-

• - ^ l^ i ; \ -

' • ! ' . • 

^ ' i è ^ Ali ^mif é-̂ " Wtello con artish eorchestra di pn-
m'ordine.. -, "(,.• • ',.•• •-: - \ • 

w®® î r®f©B»©i"©.—"".Venne, a,Pa--. 

feseore di lettere italiane alla nostra 
Università; quanti l'avvicinarono ae 
qiiisiai^onó suBito la più vit/a simpa­
tia verso l'egregio giovane che ai suoi 
ventott'anni ormai fece tanto bril-
lahte carriera nelle lfìtt6r&^%a'-; ,̂j^i|j|j, 

J.J!prelezione la farà doĵ o'lè^ vacàtìsie idi 

Co r^o l©^t©rasrl<i» «TT-'A cbmin-
I piar e. da giovedii il. ueo-provveditore 

©gli studi prof. Augnalo Romizi im­
prenderà un corso liberò e pubblioo 
dì confronti letterari ^aV'tìeèó^ *" " 
Livio. 
,'; KI: . t e m p o ©la© ffa.-. :•—' ìr'^tempo 
sì è messo al brutto. Ièri pibva dirot­
ta : dirottissima stanotte : mentre scri-
vianoo. contmua a, pjovere,vmaledetta-
mente e tira ono^jBjsìroccoche non f» 
punto: sperare in un mutamento ih 
bellOi--.'̂ M-''̂ --'. '•;̂ '̂ '-̂  

Tito 
' ; • • . . * . 

- r " 

' : 

ì . I 

Il padre credè in queste parole à\k 
dover ravvisare un acconsentimento 
a' suoi divìsameuti. ' 

« Paolo —. tra sé dicfif r - g | . DÌTCI 

che sicuro del fatto suo','e noi del no­
stro; E' ancora un po' bambina, un 
po' caprìcctosetta. Ma iìnìrà, .'oh fì-

r 

nìrà per cedere!» : 
|̂̂ _,r-. soggiunse Amelia per ìf 

sbarazzarsi della loro presenza — si 
è^^f^tto'lardi. Mi sento un gran biso-
gno dì riposo; desidererei di cori­
carmi. " . • 
— - Hai ragione — le rispose il pa­
dre; — riposa bene e-guarda di met­
tere giudizio. 
; —- Non ne dubitate! — esclamò là 
giovinetta, mentre i due uscivano,;! 

Quando però si trovò sola, e travìi 
de, portata dalla stessa solitudine alla 
meditazione intorno alla triste realtà 

! " • • . - - . . • -- \ 

del SUO stato, nel sue avvenire tutli' 
gli sconforti, ì dolo|||;i patimenti che 

'sarebbero stati per eeacevbàrU, per 
straziarne il cuore innocente — non 
potè più trattenersi 0, gettatasi eur 
una sedia, diede in uno scoppio di­
rotto di pianto. 

L'immagine di Armando le appa* 
riva ad ogni: istante più bolla, più 
aCfascinante del solito; qnell* affatto 
èhe ora le veniva vietato la faceva 
vie più palpitare, maggidi^Éèinte ai 
impossessava del suo (juore, e mag-

-j. 

giormento nei tempo medesimo lafa-
cova spasimare. 

Ali età delle dolci illusioni, deir&b-
bandone soave a un qualche affatt 
puro e candido; al tempo,in cui la 
vita dovrebbe essere più larga dì dor 
nî  di lusinghe^ di attrattive ; ih-cài 
tutto dovrebbe éòrrìdàire W^^mOre e 
tutto confondersi ^neiia priraavera 
della gioventù - - i n quell'età, in quel 
tempo vedersi troncata, ogni falicilà, 
ogni, sogno, ogr̂ ì aspirazione del cuore^ 
era doloroso, era terribile!.,, ' ' : 

Repentinamente l a gm^jnetta si 
" • ^ B J M ' I . ri. - - . . . : . • ' ; • , ! , - ^'-y ' 

Kfzò.̂  '-
- Bat teva»IPnove. ' ' ' ' . 
^ Corsa alla finestra ©guardò alla 
strada» • 

^Nessuno ancora si vedeva. i 
Ella stette là angosciata, piangente^ 

colla morte nel cuore a contemplare 
quella casa, ove aveva sparuto dì en­
trare un giorno sposa. 

Poco dopò si sei^llp il /trotto di 
un cavallo* 

r 

Era Armando; non v'era a dubi­
tarne I :.. • ̂^ -̂  •• 

Ella stette alla finestra, tremando, 
àtiBÌosa dì poterlo vedere, di avere il 
6olito f3uluto della sua Eitanza., 

Improvvisamente il cavtiUo si far-
raò;*ed ella si accorsa che aveva se­

te innanzi alla sua casa. , 
Che vi era d u n ^ e che iW So fa-

cesso soSermàre? 

missione all'esame stèsso dovr'ànno 
esser prodotte non più tnrdi del Ì4 
Dicembre p'. "v. ' ' •è^^. -' ."' •-'• ' •'• ',-

Gli aspiranti potranhotivolgarsi al-
t^Iatendenza per averéistruzionì sulle 
modalità della-domàndaj^ bi siilipro^ 
gramma/dell'èeàmfl. , ' 
f Corffij^ ©fflwSna. —,Da parecchi 
giorni fu aperta e funziona regolar­
mente in Via Rodella una vendita di 
carne e,̂ ,u,ma. Avviso/a coloro chejri-
tendessero approfittarfÌf^Witìto più̂  
che quella W n e vénduta colle debite 
gtìarèniig^e è salubre. Quante volta 
invece si mangia carnè di cavallo 
senza saperlo e pagandola conae caraa 
di-.bue,!;:, ^ .i'id :^r«"".;-'.,r^fr;|;^ 

mp che! aerali concerti, vocali eìstra-
mentali alla Birraria S. Fermo vanno 
acquistando il pubblico favore;. i?i si 
passano véramente bene là sera con 

a musica^gk^-, ^ .^^^ -̂ ^ 
im ' tSàmiointiKi". ",« :̂ Una""dél,Ve 

stràduéole'ove sonò addensate le stsèo-
t i^ i f^forse più bi-utte della? cittài^ 
la-Via Santonini a Ponte Corvo.. 5ifĵ s 

Là stitono agglomeruts forse dùe^ 
?eniO;,person^.: , •.. ^ >•,.. J.i;-/, .] 

^ ^ e ; % ^ t a t o miserando, delle 
casi3pble;>yi:jè spaventosa Ift condiziona 
della strada per sé stessa, sebbono 
coloro che ivi abitano sieno cittadini 
come tuttì^gli altri e quindi aveol*» 
gli stessi diritti e doveri e sottostanti 

•'m 

:^ 

.1 • •• 

••:•-. 

t* < - ^ - ^ 

-' 

'•sm 
a identit^ig^i. 

Alméno-srprovv 
ciapìedi qualunque. 
i' Ecco ciò che ci pare giusto e. peit!! 

1 

esse a yn mar-
. ' , ' ^ • ^ ^ ' . • ^ • , ? C * . . 

;,Voleva scendere; ma non poteva 
generare sospetlp. nei su 

Non aveva ella detto di vOler riposa^ . ?»j.f fi;''' 

re? Ciò non saii-eéììl stato per loro 
un indi^zFff'tféll'amore che correva fra 
lei ed Armando? - ' 

E si trattenne. 
Poco dopo udiva parola di addio, 

-dì saluto; e ÌT cavallo metterai in 

A 

1 ^ 

.i^M'.^:^^'^M:''-

- - ' . -
* 

r-: 

.'i^tn^eL'. '—• quella^ <̂ÌÌ 
conosceva I 
la viderìnchiu 
senza un ceh 

Vilf^Àrmando entrare nella saa 
• • • . • • • ] " • ' • ' . - " j ' • ; 

villeggiatura; e, palpitante, volse gt̂  
sguardi alla stanza, dove egli dormì-
va, e da, dove le inviava ogni sera uî  

^à ro saluto. 
Ma nulla al loNl 

' j ^ . _ r . - j - ' - ± - . 

Ella vide nri'ò 
Ai^màndo; troppo la 
entrare nella.stanza; 
dere le imposte; ma 
no*>> senzà^-Un saliito. 

La giovinetta, disperata, tutto com­
prese. St^9ppri colie mani la faccia, 
pianse, 5 _ » 

1\ riiggio (iella luna, erompendo dalle 
nubi che l'attorniavano, andò a bat­
tere, scintilando^ sulle chiome d'oro 
della fariWiulla, che brilUrono coma 
gemme al limpido riflesso dell'aMìftt 
d<3Uu notte, 

r - I 

• IContìnml'^ 

I 



'm^^:^{^^iK:^m^ 

• 

tìus ne fdcomrap isUaia Ill'lol^^^Mu-
aicipio per analogo provvedimento? i 

feenefieiata (fif brillante un velrtea^^^ 
ipone. La più acWlta iìktìièi ed^fe 
più IW^àca buon umore dòminafòn'ó-' 
nei pubblico durante lutto lo Pipetta-

io. 
alli ebbe le pili festose e liete ao 

cogliettssa e ràccfef|WWi3oridaritìs9ÌmÌ 
iiìieBse di applausi. . .r 
'*^§tas3era II padrone delle Fert*ÌÌrè* 

^^r^^gràsnna» dei poa:zÌ di musica 
ohe eseguirà la banda del 35°J|@g-
g lme tó Fanteria d o ^ | j 4 dalie ore. 
l a l l e j in Piazza V / E v l l 
1. Marcia Beale, Gfabatti. 
2. RimembransG, I PescatoriWPerù^ 

•vBfizet. . , 
' " - . 

3 . Vtìltser, Dofo^es, WaldteufeU 
4. IntfoduaiotiQ e Finale, Ernanlf 

; Verdi. 
5. Pot i)Oìirrj, Mignont Thomaa. 
%. Polk^, Si?iW!o francese, Waldleufeì,.. 

]P«r 'WI^BWVSBIII. -~ (Comunicato 
— Cirillo Dottor Pavan, chirurgo den­
tista avvisa :Ui sua, numarosa clien-
Itìla che 80 non vede aneora: nella 3* 
pagina àaìVEuganeo publicato rav­
viso che lo riguardaj ciò dipende soi-
taato iJI! fatt^s^he essendo égli abbaV 
stanza conoscittlo ritiene non averne 
più i!: bisogno. • , • • ;,;•,.';' ; ••-' • V 

Ugìia a i d i . — UtrTOiico consola 
- r . 

«ni^lgyera signora che sta per di: 
ventar vedova : 

— ^^ PMe*:«^^o > pronao, aV graa 
passo r 
— Pronto! lo erodo: è asmcurató 

Ijreaso sei canqpagniel^-< -V Ì>MM̂  ^ 

m-

-.il 

^ ^ , 1 • •VO 

:^\-:J. 

.' -

CI:-,.-T: 

I •_ 

i ; 

B*0 
fìetriboni^ 

- Compagnia 
Ore 8 pom. ^̂  ' 

Padrone dèlie F&fftere 
^ fag« F e r M w 

^ ^ 

ft Concerto ore 8# 
. I 

• 4 K - M . 1 r ^ j ^ b L j - I • _ • - » i ^ , : J j - J l - ^ , ' • 
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P^ 
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-1 ! • _ 

ŝ , ! • ' 

Pttdoua 19 Novembre. 
*.N Y 

KenditH iUt)ana5p.U^0 ̂  
coatanli L. 

Fine corranttì . , . . . » 
?iri4 prossimo... . •'•^t ; 

Banco Note . . . . . . . 
Marche .. .,̂ ;̂ ,̂ .̂, 4 i &'% » 
Banche NiMfnali. i. . » 
Barica Na^^'Toseank. » 
Credito Mobilìara* . >» 
Gotìtruziòni Veneto . . » 
Banche Venate . . l. * »* 
Odtonìflcio Veneziano; * 
Credito Venete 

98 
"9812.i|2| 

79 
2 03 H H f W 

1 
^Ji90 
1105 
1007 
273 

95 vr-. 

-— Scrivono da 
'Piacenza ;.'• ; .( ". 

e A Pónte; dell'pUo^^na vecchi 
Certa Sormaàì KiBa otttanteiiQe, esl 
aendosi mesi) sotto lo vesti lo scali 

mo, non er Sa oom«j il fuoco Io ai 
appicca'ag!i:|abiti.|^.. ,y. ,..•, \ ..-^^ - ^ 

In raen ohìe nonf|i^ dica Ja disgra 
laiata divenne cadavere. / 

^^Si trovò annerita in uno stato, or-
riliile. »• • i ì' ij;;::- ,̂,̂ ./... 

Bmai:»©. 4- î Tfllegimfino dà Hina,' 
K-ong che il piroscaro inglese./lyaA-
Jeung rimase conafiietaiéenta (jreda 
delle lìdiaimo; , -̂ î̂ t̂  , .... J Ì Ì ^ . , . 

Si-credè clp|sia|iQf| periti, 4tó^pÀ8-
seggieri. ,•; , ̂ 1 ' ,r; / :V. - ,, • 

Il sultano di Tai^jura ha scrìtto al 
^presidente d^la Rtipubblica francese, 

da CU! ègi,p|^MttQr^|i:e:M istanza del 
governatore dJObok, ha abolito il eom-
mercio di schiavi nel suo domìnio. 

\ 

ti 

? • y 

Tranvia Padovano'; , V 
Guidovie • • * ; » * • * 

litP V - i -••-

i .? I ' 
' ^ 

' I 

. - . 1 ' _ -
i':iÌi^Li;il£=:i^*^ 

1 ^ . 

T^t 

ii 1 I 

iì .• -
I •: 

t—^S'/l 

J ' ". %.h, 

<. ^ 

i^'li^r-^' 

•;: dei 17 N o v e m j ^ v -̂̂  
Kas^Uc^^jBil^sdhi ^ - ^ : ' Femmì^ | ^ . 

MaArS^aiiiìi» • Cecchini-Paochie-
«otti d&tt. Costantino fu Gaspare, pos:-
fidente, con Boaretto Irene di Dome-

^RS®iPÌIft: —Un- feaalbinb* espbstò.V 

Veroni^ ac'cogì.i«(va • ìari. per, deptìrla 
nèU*e8trenaa dimora, donde ^̂ pn vrhft: 
ritorno, la^^nlma di ^<; |̂li* intemerato 
cittiidino e acuto eritreo che fu :. m 

{Nola ^ìormUèraJ 
Al confronto della, missione della 

f lnna net Inondo, quella dlli^uomo,, 
per. quanto sì; dipani^NÌde,Ua^^ecra,i 
è cosa, asg^oiesohina^ perchè ìiìvero 
essendo la prima essere debolo e da^^ 
Btinata a tutti ì patimenti della vita 
bWsàglio di ógni pttgiudiaio, conscia 

tieri abbandonata nella sua casa per 
circofldS'rl^l*u<ìmo af fe t to « dii prò-

• i - ' -

71 

' 1 

U.f 
!̂r/.U 

I - i 

y^^^i 
OS 

agli strumenti scientifioì elii^ììì^ypiòn. 
Per tutti gli altri articolìSél^iGer-

mania gode soltanto ì diritti dalla Na:-
zìone piò favorija. 

Là riduzione delia tarjll'i per questi 
;àrticoli''ei fî rà solo è^Mtalia acqorda 
tale' conceEìsione ad iffl^ltrb Stato. . 

Mcrl f 110, 4 8 . • ĥ ---jL.* 1 tape falò re, © 
Vlmperatrico di Russia sono arrivati, 
ricevuti dai Principe «j, diill« Princi­
pessa GugUeìmo.. t ò %|^r e il ^ ^ f t ^ 
eipe G.ugIi^!mo veativ^'ilo .l'-unifarme 
russa^ " , '"" 

Lo Czar sal l in vettura scoperta col 
P r i n c p ^ l l Gzarina in: altra vettura 
.colia, Prinoipes^Q. 

.L'ìmpariitore Guglielmo li; atten­
deva all'arabitsciata rusaà, ,j, ; ., , 

ai«plls!s05 ^®* - r Lo Czar dalla 
sta2 t̂PJ„3 ail^ambasciata russa ove lo 
ricovette I* impHratot^.iGuglielmo. che 
restò seco lui 45 minuti. 
?:;Lq Czar gli restituì subito U ìnsita. 

Hoir||asflJì * 9 . — L'Imperatrice di 
EuBsia licpomgaghata da tutti ì suoi | 
iìgli ha visitato lungamente l*impora-
toro di "Garmanìa. .̂ î̂ î i " • ' 
lEtsmark si è recato alU 3 e 50 p. 

ali'ambasciata russa per viBìtare [tìi 
zar. ii^i- •• '^ . -.-.• .:' fmm^^ 
Bismatk aveva ricevuto proceden-

temente la visita del principe Tsche-
rónin ftì^tatìte di campo delio Czari 

Si^'. 

L'antica e premiata fttbbrica, moUt» 
ooh(fsciutà#ftPadova di 

' • • ' • • ' • . i.' i -

1 , r, -}'\-^i—^ . - •-- -I 

di pi-emdna, si pregia avvertire i eoa 
sumatòri del suddetto articoì 
maùdara torrbiii 0 inouHrde oTie àS*-
bianb'imjjressa o litografata nelle e&a 
^ l e IA'dicitura: jt'iì'^l^cii^ I&al#l & 

Q J\ 

Rivolgersi dai principaU di^gbierl 
e offellieri (Iella cUtà. • • ^ 

I 

M0in»^ irmv.^ ore 8.25 ant, 

Maurogoi^ato e Miceli sono r iu­
sciti alla T|c|,5^presid0nza perchè 

però 
il httraèro^^fetraordiaario di 'voti 
portati da :San Donato j|e^|(})ene 
egli stesso ^bbia eso.rtato i syol^ 
aotici a Mja,ice pel Muielvi VÌ^VCÌ^:, 

Sita iCìia S. I p W a \ 1081 
ÌS?:>T 

^ iSWes j i r e^BtKSTf f l 

E-. ZON, BÌTeiiore rmponmhiU. 

la stia éstt§à Clientela di esS 
provveduta di un copioso a s s o t S -
meato di C?a|»ipe§Ii €il f e i l r t m 
per Sìgnor%i,gitì|na novità di P a ­
r ig i ; , .nonché,,- Peill«see«|fc©.*^_i|t. 

wà^ éé^!A.pp%a;sionì '^passamante-
rie, i » l a a i a e , i S a s t r l ^ « I W i 
e«5;assc!irtimento di M a n f e a t t i 

3£&« 

WÌ^.1 ' ' * ^ 
• w 

I ' I 
^ 1 a-w- ' . 4"V=' 4ii -̂-v ̂ -

Anche J Q . fatto di sentimen T ^ 
donna supera: ruomo, sebbeo ciÒÀem^ 
^brircontraddizione. essendo ruomo pìU 
^dotato di forte Vofbntài èjdi; oèag'gìoire 
energìa. Ma la donna nelU eòa' lotta 
del sfliitimeàtSf'ih jornaggib a l *^overe 

. è„ua e^restraordinario, eroico, mea 
t re rùotóo è capacei.,di' follie, U .cui 
idea soia èpHvehta lihà donna 11^ " 

- • j " 

r I 

W' fSO, 
• - I 

r h 

eli appunto Verona diede l(^^ |̂uc6 
di cui Milano raccolse gli ùliìmi i re-

t ' . ' I ••. 

laréo .-,.,^5^. 

• • 
N 1 ^ 

spiri, 
Poiché Ugo Capetti 1* amava tanto 

la sua Verona da voler riposar© 
essa, come aveva t«ifi(|ò^amata^j.^iiano 
che si bene presta vasi airampioisza della 
sua critica teatrale. E-Verona lojfece 
primo valere nell'arrìogo criticòlac 
cogliendone i lavó|i"; in <|uerforte%ior-
atale che è IMdigffl e gU offri il mezzo 
appunta di passare poscia' nel vasto 
campo artistico di Milano quando l*in 
allora direttore dell'Ac^ifire dott. Al­
fredo Oo^raandini passò a portare la 
fjrza d&l 8Ù^,^ìngegno e della suaro""-^ 
tiGstà politica nella Xo.m&ardls; in 
entrambi 1 giornali fU'critico teatrala 
elevatissimo, acuto, ; .1 , ' • 

L'arte tibtto lo immedesimava e fu 
por questo che forse non compren­
deva tutte la astruserie della politica, 
quand^ vivendo nel giornalismo po~ | 
ìifcicòjifi' gen^va .le bizze ; e l 'arte, 
spevra di precò!nce^ijj,.trovò,in lî ì l'a 
mico e il fedele interpretoj .giacché 
era ftìcondata in luìjiOltrechè dall'in 

/mp^HWfe ; Gt Merl9 l*^a,Gherle e - D. 
Maggiot , t j^ , . . . "• •'••IK;- •- • • • 

Difesa: È- Castori e Pi Pv Erizzo. ^̂  
P. M.: Pappalepore 

.'fi^W.i' 
|egno, anche dal cuore mite gentile 
Wfdairanimo gioviale. 

E così I* arte colla critica serena 
Indipendente 'impafziale,^ha. .fitìo a-
desso una amarissima perdita e noi 
Ŝ uro, tanto pei fispetto dì veneraiìoine 
airartWeatrale cosir deficìenta dì d|^| 
gni critiqìj^j^uaoto pel doven^^l cori"̂  
dividere iì goloro degli egregi" nostri 
confrateiUml|Sfeii76 di Vérbna é V f l i k • 
haxdia di Milano; •-- cui ci unisce an­
che tanta speciale, simpatia per Pi-
deutioa,onesta interpretazione dei do­
veri giornaìÌBticì come per la idonti» 
<JÌtà dei princìpiiidella lotta r - man; 
diamo alia salma deir uomo così im-
iaj||ramenté rapito e che anche noi 
a Cagione tai^jp stimi\mmo, IVuUìmo 
Koesto salato fsiraifìtto e delPammì-
U2Ì0ne. 

?i:lS 

Bue Ili' d^un^ a lmàmeeo 
m RitìTOBealsre Sai»ato — PUTO il 

Giovine di Como, letterato ed e 
rudito. 52 120 — S. Elisabetta. 

Muore Bernini Q. Lor. ecultoie 
pitiore, architetto romano. 159S-
1680 . " S, Felice, 

In q.iiB3ti giorni sl...a^olae Jl .,d)M*-
timento contro Merlo • Pincherle Gia-

^jàsep^e e Maggiotto Bomeàico,;|impa 
t a t i d i furto a danno delfricIfìWrQ 
del r6gi8«%r^iHDi*'^^'^^^^* ' Ul^25 set­
tembre 1886; ex ufdci&la dei bersa­
glieri il primo, farmacista rieUa far­
macìa Camuffo a San Clemente i! se 
condo. 
, .Inprec^^ visita a Cittadelifef;^ 
ransi procurale te chiavi false per intro­
dursi nall'tiifficio del registro approfìt 
tando deUe rél^^ioni -I30I ricevitore 
Calegari ; quel 'giorno abilmente4 a-
vrebbaro'^itppfofiitato per rubare^ e 

? uindi il MaggioCto tornò, come nulla 
osse a Padova mentre r altro proga-

^ u i v t ^ e r V.cenza. Notisi ohe il Pia-̂ ^ 
pherle avrebbe dovuto recarsi a Ge­
nova per imbarcarsi è évo ih seguito 
alle pràtiche delta sua famiglia per­
chè cosi 8Ì liberasse dalle relazioni 
da esso teh'die con certa FlaTO Pet­
tinali dì Salerno, verso , cai invece 
che a Genova, si diresse. Arrestato 
ìi Maggiottb gli si trovarono addosso 
lire 1375:1 al Pincherle lire 1500. 

Il Maggiotto ammise la gita a Oitr 
tadeltà, ma negò il furto, gitistiìlcaa« 
do i denari di cui si, trovo in pMi^sso 
mediante una sua scossione alla Banca 

qmi,ati.. . i l ^ ,;. y- ,. 
^If/Pincherle confessò invece il furto 

per sé, ma negò l'iijttqrvento del Mag­
giotto.. . V, 

A^Pgadro Andrea, teste, riconosco 
V̂ dutì cha vide uscire quel giorno, ia-
siome dalla casa ove fu commesso il 
furto, 

Avogadio Agostino, riconobbe con 
precisione il Pmcherìe*, ma non ha 
uguale sicurezza pel Maggìottò, 

Le deposizìohì dV ìori'ftfronp assai 
dannose agli imputati, specie qùeite 
di un colormollo del Pincherle e quelle 
del delegato di P. S. Defecondo che 
espose snei mlnimv particolari \ pre­
fatti che condusfllo allo afeoprimento 
del reato e all'arresto, 

SiHmuno lettura di att i ; intli pe­
rizie. 

Bt^quisitoria e dift̂ sa a lunedì alte 
% 10 aut. 

a lappoggio dato/al 
gonato; altji invece dicono che 
alia minoranza è consuetudine la­
sciare un posto. L^, i}i/:or?nfl nega 

^^rinteryjnto del ministero. Identico 
imbarazzo prevedesi per la corn-. 
rnìssione, del bilancia. 
i»£= F a abbandonata l'idea di una 
radunanza t i amici del ministero 
perchè pret ìdévasi vi andrebbero 
tutti (!!) I , 

:=Can<iì(^^ti alla presidenza della 
yi|*f|)^raìssione (Jel bilancio parlasi, 

pei ministeifp,; di B;acaàrìaii Doda, 
.t).,La Cava.'- •^'.^^-.^M"' 

===: Fu iodata l a dichiarazione 
Crispi con t ro ' i r rnpilt|nle.qt6 spe­
ciale a Depretis. f i a c c h i s s i m a fu 
la: commemorazione e di pura 

•'^ • • --.11 \ ' , 1- L 

•\forma."' :' : . . . • P:''-' -̂t 
. ^ ' s s s La leva SUI nati del 181S 
andrà in cohgedcTtf^Sì decembre. 
_ r= Dèi criididati al posto di vìce-
^àìrèttòrò dfiie^scuole pratiche di 

agricolttìra nessuno venne dìchia-
•Tato idoneo. - ;u. ̂ ^r•::-!^l' •- ","> 

= Notìzie da Parigi dicono che 
la situazione è piti calma; le sini-

• " f - ' J ' ' ' ' ' ' " " " z U l V " '^ 

s t re intendono salvare i V i p i a r d i 
al presidente Grèvy, ' mk però 'Cr'e:-::: 
desi inevitabile Ì£V'Sl-^''^,so3tituzion0.ri 

, Procedono le t ra t t a t i l e per accorr-,; 
darsi su Anàtole De La Forge . 

;Temesi;però la ^.situazione s ìcom-, 
^IffiHi con una crisi r^inìstèrìale,^ 
anche perchè • parecchi ritengono 

.Rouvieii e Fallières comproméssi 
niella sostituzione dé[ì% lèttere dì 
Wilson. , 

bg î̂ ;̂i|f»iK4terata malattia segreta 
di ambo ì sessi* Guarigione garantita 
in ventifo trenta giorni mediante J^^ 
solo uso dei contetti v<}ir.9talv CoatanzlT 

, Si apprp|i |a in »d l o r e qua lua-
tcjliĵ ' mantello in peilicoia da S i ­
gnora e da Uomo^,y^j^: ridusioiìe 
dei suddetti a prezzi da noa t e ­
mere concorrenza. 

t -^imit 

A* JP«̂  i&a m ".^ 

TISI 
•:•! 5 

tlfeve dei Prof, dì Dentistica'alt IMvws^ 
diVienrm D.r Schfiff. Già per 13 mm ^mm 

' ' Assistente ài dentisti Accademfd 
D.r cav. Sziitz, Virasdy e Rohn io Timau. 

••"•• tEATào"-vmmi' - - • 

^ > B ? o per oggetti dfChÌ2*Rrgia d(»«; 
tìstica, per denti e dentiir@ ia ctrs 
ed altrts oompofiizìonw. r '•'• 

Specialista per otturaturo, di Denti» 
Applica Peam^l e He^Éflére m.'-

oojdfiig^Si UUQva : ìavenzioue s o i a s » 

Via Aréna-t^, 3248 ùicì*io^ 

i'--1.- ^ 

tf-

i B w n a f a ^ i a g ^ ^ ^ ^ g r a ì g q H i a a g i g ^ g g ^ ^ ^ ^ 

m t^' 

il 

D^mm* 

- I 

i f 

&'Ì 

: IfAgeézia Stefani) 
Hea'MSaiii,; I S . >7r II ììeichs An^ 

ieiger pubblioaun comuaieato dichia^ 
rante cjie l 'Imperatore, commosso 
per le dimostrazioni dì simpatia che 
gli pervèngonotdall*ih|.flrnO e dall*e 
stero in; occasione della malatUa dal 
ICronprinz, ringrazia tutti. •M'̂ '" 

WS©Mi[|ga, •18. *— La delegazione' 
ungherese apprgs,fe,i! bil^oplo dell'e-
sarei|o è it bilancio della^Eashia. 

t*a» ig8 , t@, -^ In una conferenza 
coi ministri, Grevynoni-manifesta al 
cuna inienzipua di dimetteisi. 

Parecchi giornali continuano a pre­
vedere però le dimissioni di Grevy. 

—" Rouvier f«ce presentire ch*«sgli 
non accetterà alctha discussione sul­
l'interpellanza di domani, 

- -

^@gi^ea0r€iÌO; Staici ^«^reigaMiod 
Pevt lMO) fiS, — h Reichs Amei-

ger dice; « Ndi circpli, industriali , | | 
esprìmo l'opinione ^ihola tariffa dò 
gìnale italiana entrante in vigore il 
gennaio 18B8 non sarà applicata prov. 
visoflfr^^e alle provenienze tedesche 
— percìil il trattato 'dì^ commercio 
ù& la GiM-mania « T Itaiia scade sol­
tanto nel idd'ì. 

Tale o p i o n a 8i r l f t ì f » solo agli 
alcaloidi, allo %iuzo, alle merci di sìnco, 

Se mamma Eva si attirò tau 
maledizioni', cedendo alla , tsntR-
ziona del pomo e traelob poi 
nella tentazìo^He :̂ anche pajsà Ada­
mo, ben coniraMd sarà ir caso de 
quelle, assen&aie madri di fdsms-
glia, le quali sapranno cogUec* 
^Jpccasione dell'tìuima LoUeri§^ 
per arricchir© cou'Winima spesa 
iJum|rìto e i propri figli. Il r i* 
senio consiste io una sola lira p 
ogni bigliettOj ed anche COR 
solo big!itì|ti|si tessono vìSScera 
CGntop5\ìa4l?e: ^^n gs^^ppi ^* ^ 
10, 50, 100 biglietti si coucerr 
rispetiìvamente a premìi^^mtnlmi 
di lire 250*1500, Ŝ OO, 50(H> « a. 
pTeraii:massim> dì 
297500 e ^ ^ 0 ìire. 

• Esssndo"s"ears\s5imo. \\ n̂ lfTéTaf 
dei bìgliel|ii,f ncQr%,^.sbooi1i!!*, am 
prossimo avvia© anauniierà, culi» 
chiusura della vendita, l a data 
dell'.estsatìane, , che avrà luogtji 

• pubblicamente in Roma con tati® 
la garanzie vohiie,dalla legga. 

isasò ì principali Banchieri Cambift-La vendila dei biglietti è aperta 
Vfvlut̂ , Banche Popolari è^-Gaase di Risparmio 

in P a d o v A presso 1 cambiovalute Carlo Vason e Leoiù Ettore-
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l mólti cà3i dì goarigìone ottenuta coìl'uso di Q u é g | l ^ ^ g ì i e le fanno 
considerare sictome un riia|,dio dei pia adatti a vihfe^ro la 'Tosse, s i ^ j 
che provenga da irritazione deUe vie aerea, 0 da causa nervosa ; ma: ' 

'precipuatnenie si raccomandano quali emòUìèn'ti nelle Br^srsekl i l^ ne! 
;®al d i «Inola, e nei catarri polmigiari per facìViiare senza sfora» la 
espttorazione- ;• 

F JuJflJlViJ^ 
é ex GASPABIN 

Le suddetto pìUoìa hanno la virtù di purgare facilmente senza inco­
modo dello stomaco né d'alcun altro viscere* G^Wlsconp con 1*U80 eoa* 
t inuatonj t t f i vari incomodi prodotti dalle ; E m o r r o i d i , aiutano pO-
tèntWfhle la dìgesiitiae in guisa da rimetitìre normalmente il circolo 
sanguigno. ' . .. 

La stitichezza, le convulsioni, it bruciare allo stomaop, le congestione 
sanguigne,'gli attacchi ai nervi, le emicranie, vertigini, palp'tasioni dì 
cuóré'Sparìscono affatto, Giovano ^̂ l̂ lirsino ad alloiUanaro la €«oMa col 
fltìssace dell'itifiammazioiie del ventre. 

^gnt. s^al^la c^alieùe a® l i l ia le e eosCa E*., t. 

Si preparano e si.mndmio in PAD0VA, Via del Sah, W 
farmacisia SERI omo EMILIO. 
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^'Guarigione, garantita in 20 o 30 giorni, mediante i'Cdnìtìttr\e^etali Costanzi,in 
sostituzione delle candelette. I ^nìedesimi" Segregano Inoltre le arerìelie, tolgono l^brii-
CI91I1 uretrali, vii^ponoi flussi bianchi dèlie donne é stanano mirabìitnénte le goccetto 
di 4t>al3iasi data,, sianc^gure ritontite incurabili^ ^ ECTetto cdnSitttKto da una ecce-
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zionale collezìone^d^ipliro due tnìla atteatati fra lettere di^^ingrazìamantì di am^ia-, 
iati guariti e cerlifièati modici, di^^iiitta l'Europa ceniriìlo, attestali visibìJJ jiilVà ìV 
Parigi: Boulevard jpidi^rot 38 ed in Roma via Kattazzi 26 e metà in NaWtì ^rasRo 
i|||^pre,P4^cifciA. Goâ anZT', via M#irgeUiiì(Wui)ùérfit6 vicino al Dazio e gareriiito dallo 
stesso autore SRU increduli col j:>8ĝ E[)Bnto d^ij| la goar1gÌone\coft trattatìvié da coli-
venirsi. Scatole da 50 confetti, atti allo stomaco il più delicato con dettagliata istru­
zione L. 3,80. Vendita presso tutte le buone farmacie e drogherie del rogiio esigosìdo 
in ciasquivgi; scattola .un'etichetta dorata' colla flrnna autrgrafa in nero dell'inventore. 

''#P;i,f'.|i«luwii ..presso la.:Farniacia' Csaràiafr^, V i a ©. ClsmaiÉÉS), che'ne fa la 
pediziofiV npi Regno medianteItomenttì di cent. 50. 
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di uh astucìo Contenente : Un cantìòtto con penna, 
un làpis, uhi riga e un bastoncino di gomma. 
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Ai Signori Studenti delle Scuole Superiori che acquistano carta od 
oggetti di cancelleria per Lire DUE si regala un el̂ g " *'* '"* ' ' 

: legato in- teJfijJngléSe, pul̂ blicato in occasione della 
stìca di Teìffiia 1887, ìhtffilato^ 
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0 sparadrappato dù tètóili color camoscio, 
i Ogni deCìmotrc quadratoi&mttomiatQila 
una divisione ceuieslmalc uGraivè/po t̂̂  
iu dt{̂ OQai%fei?ay?we, pUfì k uecfì>̂ sa?io 
eriiijcre por ê ataro qualsiasi accldento. 

VENDITA i « T U T T E ' L E BUONK FAUaiAClE-
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ASiìtmA., IlEUMATISMi 

f0ùM Intermittontl 

U.I 

quando i capelli sono caduti buona notte 
a tutti, non c'è | iù rimeclio'Msi.. .̂  

ila si pù?j evitare ia cat^uta fortifìcan-
> ^ ^ ^ ^ 1 ^ ' - 1 _ ^ - \ - - j 1 \ 

do i bulbi quanao i capelli cominciano a 
cadere; e ciò sL.ottiene'facilm'èntè fa-
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
©ra^v^gj..— La composizione drquesto § 
è tale 'Gbe non presenta ajcun perìcolo' '̂  
,per Fuso esterno. 

alVUffìcio Annlizi d a Giornale La ^'Vène^ 
«irt-^S; Ltfcà, ÌSI; ^27Ci'jed i i ^ i%vi i^c i i pef 
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P 1*6111 tali.dCon medafilia d'oro all'EsposìziejnLil'Anversa léàs i^%orlno Ì884 
.ì : . ; Miaa 1883 ^Nazionaìa di WIilano,'l881 ^ 

Wniia S873 - FilRdelfî  l.?J64m*|arlOi i,8?§:rr Sytiney Ì8T9 ~ Me 
•̂ •'•̂ ŵ̂  s .^.^-^..Siv •::.. . . . ' \ , 8. Bruxelles;. 1850." '̂̂  • 
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iWìS^®&-:Mw'^mi<S!m,è'.ii'l'i)inprQ più iK'e.iùico ^conosciuto.'Esso é ràccotnan 
^celèVi*4j™iedich^;ed usalt^' in̂^̂^̂^̂^̂^̂^̂  non 
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STAGIONA' 
. Termale 

ai 8S Maggio 
r OTTOgRE^ '' 
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Deposito par Citam ,s 

Depositi in IS^ed^w^ presso l'Amminiistra-
zió'rift'̂  dèi li^ovxìì}A^^i\\liB(xccìngUoM.^, |Ì^®sso i! 
Big* Bulgarelli profumiere aU*tIriVver^i^à. , 

- h 

l'I 
s-j^^msstsaat 

1 T = I 

>'.••• '-^J. 

r,̂ i!̂ ^> - T . , 

.11 .'.p'ffi&'iqî ,̂  
dato da 
s% 
non 
Bete, 

. raardi capo, capogiri, mali nervosi, rn¥l disfogato/sj:^yè»i/^tòai di naaré, nauseo 

EFFETTr GAEAOTTI tìA CERTOICATI MEDICI 

•; , ,̂ .; i PKEFETTUBA APOtìTOUCA DEL BENGAL-CENTRALE 
.r. / '[ -^''^ . f:>)r; ! ^Ben^itZ KisWagfwr, 8 Maggio 1883. 

Offi*ifilài' Si<3wò«i F.LLi BRANCA, 

^;Ì«^fÌ^^^Qualora'le SS. LL;-mi lacéSfieYò rageVoiezsa di lasciarmi avere il loro celebre 
I?©^M€iÌ-TÌS'#î î '!eW*l V''© ,̂̂ ^ ctìm'e4*&»ino aoorso, ne pTenderéi dódici doz 

h 
uso 

In generilo il F^ì^^jàè* 'lfeH'iabiS3a''ci rieacé molto vantaggioso per tntti j ma 
RTii Prodotti da questo clima eccessivanoeutè ealdo; . 

d - i 
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'il-

h'^^' 

,'oUiino l'«ìriH«4 or̂  utile poi colerosi ì ciualì noìx di rado ^òl solo 
del tóteteV'sI^'prS^^^^ raprtàte, e ricuperano perfetta salute-

ialini t>rodotti da questo 
• ̂ Devotissimo ìùro' .servo, 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
N^pòlif n Dicembre iB73, 

•A'ì^^^\^7'h 

K • 

^. y 

• - . 

ilTsbro Vinoni^tìlfìnìo del l^att. Gius. Tomàtcheck: 4 | r ^ a i s l g e n i t a l i , struttura 
e funzioni, loro mafUtìe e vnew.mì p&r-^ttmrU'ìe^:con molte figm^r^ YUOÌ aìre 
farsi un gran danno alla propria salute. —Ii.ìbro utilissimo per, f̂tHaM e d'onne,:fihe 
sofi'ronQ per M i a i a l l i e s e g r é f l e , per isttiwAeM'aa, s c r o f o l a e';iiialaiftie 
riSaHii ;.clae. tìifa radìcàie ancbe per QOJP'î pòtìdenzà, sènza disturbo! Apprezzo di 
X. 3 —- presso tutti i librai o direttameiUe daH'Agenzia lett^Varia, Napoli, Corso 

^Ho Ernanòele 677 (Predigrotta) e anche presso rAmn;i,li|irtirtiZÌoi:ig,::dei giornale 
Jl Bacchi gitone. 

'-c^j 

i. 

Non pili affitel^'ai 
':.' 

rtiimissinio giovamonio. 
E notevole la,toj.lexanza a siffatto liquore del tubo gastroentefìfo dei colerosi,! 
qiiŝ U te.o cosi ritì̂ ft maliittia, aogìiond avere,saneìbilissim» le vie digestive. La| 
prinei.P^'^.,^'^-W^- f» J'WtJyittVd'ìgoi^iva^ che ai ridost^, onde'̂ il"- prograi^slvo benes­
sere'cQ® i'.cqrì '̂aWiGcontì "ne risontond,' , ,> 

; . Il Medico Primario KKANOESOO FEDE. 
Per l a ' r é a | t i deUa tìrmt^ del 0(41. Francesco Fede. 

Visto b ìeKaUKV.Raiiona'della fìnsia HOprascriita del Sinduco dt'Niipoli. pai Pre-
ftìUo s.,ogoo" la firma. - "̂^ ' ,,.• .... 3580 

PREZZI : in Bottiglie da litro -1. • BÌ&m '-^.'^ Piccole L. t . 

•fin 

l^^<U;'\r 

-.Ci 
'llr-.'^ I-. . . - -

1 1 ( > . _ . . j ; ^ 

• , _ _ • 

rtll f tlftf^<t*,rW^-mrt'WtVtfm'-tl-f-"^-.'fV^ 

11 

Tipógralia del Bacchigliene CorHere-"F̂ nStŜ Î ^̂ ^̂ ^̂  N. 38i^, 
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